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DA UN ROMANZO 

fi»An„ssnnwn/>\!iiìi.v_ 
L*Unione Sovietica rende in 

questi giorni onore al suo 

?rande scrittore Alessandro 
adcep, l'autore de « La dt-

j/atta > e de « La piovane guar
dia*, erte compie domani ti 
cinquantesimo anno. Il presen
te bratto e tratto da L'ultimo 
degli Udeghe. ti romonio in 
piti coitimi che Fcd«"".i e ve
nuto pubblicando tra il 1930 e 
ti imo, e ta cui vicenda si 
svolge sullo sfondo della guer~ 
ra civile nell'Estremo Oriente 
sovietico, della lotta cruenta 

' contro oli invasori giapponesi e 
le guardie bianche. 

Nmi e r a n o passat i due mesi dal 
g iorno in cu i U-na era so»'*a dal 
treno a l la s taz ione di ^it*. per fa
re r i torno a casa , eppure ella 
fra a n c o r a più sola di prima, l a 
rottura con Piotr era stata per 
Lena una cosa veramente terri
bi le . 

Ella non solo non poteva fare 
il p r i m o passo ver.*u la conc i l ia 
z ione , m a . se ora Piotr aves se vo
luto r iprendere la loro relazione. 
a v r e b b e d o v u t o darle tali prove 
d'amore, prove unite a tali m a 
ni fes taz ioni di s incero pent imen
to. di veneraz ione e di u m i l i a z i o 
ne, c h e d a v v e r o p a r e v a n o i m p o s 
sibil i per un carat tere c o m e il 
(tuo. E Lena lo sapeva , ma vin
cere il propr io orgogl io , c ioè u m i 
liarsi . era forse per lei ancor più 

•diff ici le c h e per Piotr. 

Q u e l l a notte Lena fu sveg l ia ta 
da q u a l c u n o c h e bussava al'a fi
nestra. Senza accendere la luce. 
iu c a m i c i a , e l la corse a l la f ine
stra risrata dal la p ioggia . Sul la 
sogl ia c'era Kasanok, con il s u o 
berretto a m e r i c a n o ed un l u n g o 
m a n t e l l o ge t ta to su l l e spal le . Egli 
la g u a r d ò e c'era qualcosa di c o 
m i c o e di s e d u c e n t e nel suo u m i 
d o vo l to in fant i l e e nella sua in
so lenza . Lena aprì la finestra e 
si sent ì il fruscio leggerti del la 
p i o g g i a ge l ida . 

— C h e v u o i ? — ch iese el la s u s 
s u r r a n d o 

— T u m'hai rovinato , lo sa i? 
— disse Kasanok con un a p p a s 
s ionato a c c e n t o da ragazzo. — 
Perchè l'hai fatto? 

— C h e torti ho verso di te? — 
d o m a n d ò lei merav ig l ia ta . 

— Tu mi s f u g g i ! Perchè? Per
c h è mai? . . . 

— Non ti «fuggo, io. che cosa 
vai i n v e n t a n d o ? Ti sei inventa to 
tutto. K a s a n o k ! 

— C a t t i v a , catt iva. . . — disse 
lui . e g l i s p u n t a r o n o le l acr ime 
ag l i occh i . 

— C h e cosa c'è. K a s a n o k ? — 
m o r m o r ò Lena c o n dolcezza mista 
n p ietà . — C h e c o s a d e v o fare 
perchè tu sia c o n t e n t o ? 
' — Vieni con m e ! v 

— D o v e ? 

— A perdi ta d'occhio. . . 
— Ma c'è la p i o g g i a ! 

— E c c o il m a n t e l l o ! — disse 
Kasanok s f i o r a n d o con la g u a n 
c ia il co l l e t to . 

Lena , a p p o g g i a n d o s i a l l e b r a c 
c i a di Kasanok protese verso di 
lei . s a l t ò g i ù da l la f inestra. Ra
p i d a m e n t e eg l i la copr ì c o n un 
l e m b o del m a n t e l l o . 

A b b r a c c i a n d o Lena. Kasanok 
s i sedet te , m u t o c o m e un b a m b i 
n o i m b a r a z z a t o , e Lena, turbata, 
senza g u a r d a r l o , g l i ch ie se c o n 
v o c e s o m m e s s a : 

— Ma tu mi a m i ? 

— E non lo s a i ? 

— C h e cosa vuoi da m e ? 
Egl i t acque . 
— V u o i «posarmi? 

— Se i c a t t i v a — egli d isse a d 
un tratto . — A p p e n a t'ho vis to , 
h o c a p i t o s u b i t o c h e sei" ca t t iva . 

— Al lora non vuo i sposart i con 
m e ? 

— E tu verrest i via con m e ? 
— Cosi no , non c i verrei via 

c o n te. 

• — Lo vedi che tei c a t t i v a ! Per 
cjuesto ti auto... — Lgli tacque. — 
*>i «posano quelli che non hanno 
un'altra vita... 

— Q u a l e altra vita? 
— Lna vita in libertà... 
— Ma eM-te una Minile v i ta? 

— d o m a n d ò lei 
— Per quell i t o m e te, c o m e 

me. esiste: per chi orni ha paura 
di nessuno. . 

— Ma io ho paura di tutti. Ka
sanok. 

— E ora hai paura di sedere 
qui con m»"? 

— No. — disse Lena d o p o una 
breve pausa 

— L" »e q u a l c u n o ci vedesse? 
— Non me ne importa. . . 
Per un certo t empo restarono 

a sedere in s i lenzio • so l tanto la 
p ioggia frusciava nel fogl iame. 

— Ma tu. *ei un u o m o perìoo-
o-o . Ka-anok! — disse Lena i m -

p i o w itameli le. 
— Molto pericoloso. 
— Penso c h e mi ucciderai. . . 
— Te? — Egli peu>ò. — Non 

ti ucc iderò , . perchè tu non mi 
tradirai. 

— C h e vuol d ire: non mi tra
dirai? -

— Non mi ingannerai per v a n 
taggio tuo o di qua lcun alvro. 

— lo non ti d e v o niente.. . Ma 
hai ragione, non ti tradirò... — 
disse lei d o p o un breve s i l enz io 
ed egli la senti rabbrividire . 

La pioggia c o n t i n u a v a a fru
sciare tra le foglie. Kasanok ta
ceva . 

— E" megl io c h e vada. Kasa
nok — disse Lena in m o d o a p 
pena percett ibi le . 

Egli non fece un ges to per fer
marla o per acconsent ire , quasi 
sapesse c h e lei non sarebbe a n 
data . 

— Ti porterei in c a p o al mon^ 
do. se tu %-olessi — m o r m o r ò Ka
sanok. — Ci verresti? 

— Ci verrei se a n d a s s i m o via 
subito , adesso, così c o m e s iamo. 
Ma d o m a n i non c i ve.-rò più — 
elia disse. 

— Non mi a m i ? 
— Non ti amo . 
Egli taceva . Nel la grigia pe

nombra dell 'alba a p p a r i v a n o i li
neament i degl i alberi . 

— Eppure Varrebbe d a v v e r o la 
pena d i ammazzar t i — disse lui 
c u p a m e n t e . 

Lena rise p iano . 
— Perchè? 
— Se non mi a m i . vuol dire 

c h e andra i con un al tro , e al lora 
ti ucc iderò — disse Kasanok c o n 
conv inz ione . 

— U c c i d i m i subi to , io a m o un 
a l tro ! — rise p iano Lena. 

— Ah. ca t t iva , c a t t i v a ! — egl i 
gemet te e, i m p r o v v i s a m e n t e c i n 
g e n d o l a fra le sue braccia agi l i , 
la baciò . Avrebbe vo luto baciar la 
sul la bocca , ma Lena e s c l a m a n d o 
« n o ! > si scansò e il bac io c a d d e 
sul fazzolet to c h e el la a v e v a al 
co l lo . 

Lena si a l z ò in piedi e. fra la 
p ioggia , in un i m p e r m e a b i l e ba 
gnato , v i d e la f igura di Piotr, i 
suoi s tanchi occhi grigi e la forte 

P iega de l le labbra. E in que l -
i s tante si sentì un boato . 
Piotr posò l entamente lo sguar 

do , c o m e se non volesse farlo, su 
Kasanok , c h e s tava d a v a n t i a l l a 
p a n c h i n a e f issava Piotr con i n 
so lenza . E q u a n d o Piotr incontrò 
di n u o v o gli occh i di Lena, ella 
lo guard a v a con un'affranta e-
spressrone femmini le . 

S i sentì un s e c o n d o boato , c h e 
l'eco ripetè' fra le montagne . 

Piotr si inch inò a Lena e poi 
corse v ia . in d irez ione del fra
gore, lasc iando l'oscura orma dei 
suoi s t iva l i sull 'erba bagnata . 

(Traduzione di P. Z.) 

PESTE DI FINE D'ANNO IN CECOSLOVACCHI A 

La carpa 
sulle mense di Praga 
Allinei grandi e piccoli - Nessuno esce dai magazzini a mani vuole 
SuppIniiìBiìlii di doni ai bimbi -I giovani preteriscono la montagna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, dicembre. — Sembrerà 
strano che, diversamente dagli altri 
popoli del centro Europa, i cecoslo
vacchi non abbiano scelto a loro piat
to tradizionale per le feste di Natale. 
il pollo o ;l tacchino, bensì un 
pesce: la carpa. 

Ho fatto questa scoperta giorni 
or sono passando per caso lungo la 
riva sinistra della Moldava. Esatta
mente all'altezza del palazzo che 
ospita il Consiglio mondiale della 
pace, ho visto, sull'argine di un ba
cino artificiale costruito lungo il fiu» 
me, un gruppo di uomini che, mu
niti di guanti, stivaloni di gomma 
ed arpioni, erano intenti a trarre 
dall'acqua capaci gabbie di rete me
tallica. entro le quali si dibattevano 
pesci di discreta dimensione. Mi tro
vavo di fronte ad un vivaio di car
pe, pesci dalle squame bruno-argen
to, dalia sagoma appiattita, le cui 
carni hanno un sapore non molto 
dissimi'e da quello delle tinche. 

Si dice (io non ho avuto occasione 
di informarmene dettagliatamente), 
che il processo di allevamento di que
sto pesce sia non solo lungo e labo
rioso, ma che attorno ad esso si siano 
fatti e si stiano facendo studi ap
profonditi che appassionano non sol
tanto glj ittiologi cecoslovacchi, ma 
anche gli stranieri. 

Questa tradizione gastronomi
ca ha orìgine religiosa e da
ta dall'affermarsi de) Cristianesimo 
che voleva si osservasse, per la vi-
gilia di Natale, un mezzo digiuno e 
che dalle mense fosse bandita la 
carne. Le varie riforme non intac
carono questa usanza, ma essa inve
ce si generalizzò estendendosi anche 
al giorno di Natale stesso. 

Forse in pochi Paesi come in Ce
coslovacchia le feste di Natale sono 
radicate cosi profondamente. Il col
po d'occhio che offre Praga in que
sti giorni, per parlare soltanto della 
capitale, è veramente interessante. 
Già dai primi giorni del mese i 
negozi di ceneri alimentari, di g'to-« Come vedi, qui non c'è nessun giovane... » 
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EPISODI IGNORATI NELLA VITA DEL POETA ROMANO 

Ventanni con Trilussa 
A colloquio con rarificato Loreto Parenti, intimo amico dell'artista scomparso 
La paura delta morte- Le donne, il vino e la tavola - Il pianto del conformista 

I romanis t i sono una specie di moiri cerchino a tutti i cotti di 
i u i b ù . Conoscono a m e m o r i a uni falsarla. 
ìnueros i imle n u m e r o di ver s i ni 
Gioachino Belli e di Trtlti«sa ; si 
d iv er to n o ogni volta che r e c i t a 
n o qualcuna de l l e p i ù r iposte 
l ir iche di Gi f t Zanazzo, che non 
era l ienuiìei io r o w o . o . ma geno
vese, fanno collezione di s t a m p e 
di Pirai-csi e dei P ine l l i , s c r i u o -
ito essi stessi sestine e sonetti. 
Ciò che li lega, è il comune amo
re per R o m a , per u n a R o m a p a r 
t icolare , che va dal Medioevo in 
poi . Ciò che li lega, è il fre
quentare assieme le v e c c h i e tra
dizionali osterie de i quart ier i c o 
lor mattone, dì Trasrevere, di 
Ponte, è una sor ta di r e n c r a -
- ione per i loro p o e t i , che si «o-
?io mirabilmente serviti del vivo 
e succoso linguaggio che si parla 
ancora tn que l l e strade. 

La scomparsa di Trilussa ha 
lasciato vacante — e forse per 
molto, — il posto d i l eader de l la 
poes ia r o m a n e s c a . Egli era il più 
ammirato, amato, quasi venerato 
dagli stessi amici. Ad un anno 
dalla scomparsa essi ne parlano 
come se fosse cosa di ieri l'aver 
c e n a t o as s i eme a lui in u n a o s t e 
r ia di Trastevere. 

Il vero TriUissi 
L'avvocato Loreto Parenti è 

uno di questi amic i di Trilussa.» 
Da venti anni gli è stato accan-] 
lo. Era il legale del p o c l a , m a 
Tri lussa n o n poteva cons iderare 
ti suo avvocato come una sem-
pltce fonte d i freddi cons ig l i . Il 
legale di Trilussa, come il vet
turino della bott ice l la che lo por
tava a vassegg'io a Porta San 
Pancrazio, o l'oste c h e gli stap
pava u n a p o l v e r o s a bot t ig l ia , o 
tutti quelli che a v v i c i n a v a , era 
un amico, un confidente, un ro
mano. In occasione delle cele
brazioni che si s t a n n o facendo di 
Tri lussa , s'amo v e n u t i a par lare 
con l 'avvocato Parenti d?lla vera 
personal i tà di Tr i lus sa e d i c o m e 

creazione de l m o n d o , c o m e la si 
insegna ne l l e sacrest ie . 

— D'altra parte — n o t i a m o — 
accenni di questo genere n o n t o 
no affatto nuovi né nella poes ia 
romanesca precedente a Tri lussa , 
ne ne l lo stesso Trilussa. Ma per
chè non ha mai condotto a ter-

s is tcn.e? C e r c h i a m o piuttosto d i b a t t e la cosa? 
leggere le sue poes ie , e di v a - — A v e v a una spec i e di t i m o -
lutnrle e c'.i apprezzar le per q u e l - ' r e . N o n il t imore de l c o n i o r m i -

— Era un credente Tri lussa? — 
dice Parent i . — M a p e r c h è d o b 
b iamo r i spondere a ques ta d o 
manda? P e r c h è d o b b i a m o m e t 
terci sul piano di que l l i c h e h a n 
no se l l evato qttf-sto problema i n e -

# ^ j ' S ^ ? ' ' ^ 

l i i l v a lotogra.ato nella studio. OIMI-IIC tempo pi ima della morte, 
insieme con l 'avverato Loreto I a enti, »uo legale ed intimo amico 

!o che v a l g o n o . Il resto è p o l e 
mica che d o v r e b b e far v e r g o 
gnare . Ricordo b e n i s s i m o c o m e 
la p e n s a v a Tr i lussa , r iguardo a 
certi fatti , e tutti l o s a n n o . R i 
cordo il suo sce t t i c i smo . Ricordo 
le vo l t e c h e mi d i c e v a del la sua 
intenz ione di s cr ivere una s p e 
c i e d i p o e m e t t o sat ir ico sul la 
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Libri per le stremile natalizie 
St so: quando eenyono le feste 

natatoie, noi compriav.o tutto quel
lo chg non abitiamo potuto a qui 
stare durcnte tanno: oggetti di te 
ttia'.o. qualosa per la casa. 
qualche altra cosa -per festeg
giare la famiglia unita e aì'.cg'a. 
Tredicesima mensilità e premi nata
lizi tono già mentalmente dii.ti in 
tante piccole tpete da temvo ri
mandate e rr.ùi soddisfatte. rutto-
ria. c'è una spesa che dovremmo 
— «e possibile — aggiungere alla 
nota: lacqu.sto di uno o due fihr.-
Vn libro per i nostri ragizzi. un 
V-bro per noi g'andi classici che 
non r.arr.o mai riusciti a leggere. 
libri ist'u'tizt dt tio'ia. d'ideologia 
e't scensa; libri da tene e in casa 
in TT odo da poterli contu'tare. ogni 
tanto, corre amie:; libri da t'\ylia 
re da studia'e o da leggtre per pas
satempo. 

e TI litro — c'è scritto sulle ve
trine de:ie l-brerie — è la rrlgUo-e 
strenna » Se non p-o^rio la m:gl>o-
re in senso csrolvto tver gli allu
vionati del polesine la « r.-igliore 
strenna » è veramente, purtroppo 
diversa/, il libro è certamente la 
ttrenna più duero'.e. più ticura. 
più fedele. Invitando alla ttrenw-
hbro i nostri letto''. — iCT*-.p-e co*r 
interessati e solleciti de cose di 
cultura — sappiamo di poter di
mostrare {qualora st facesse v m 
statistica per categoria dei compra
tori di libri) che p'opr-o il pubbli
co popolare è quello che. in rap-
po'to alle vosrbiìità econorrlrr-.e 
acqu sta maggiore quant tà di libri. 
f naturale. Arra il libro non »olo 
eht ha fiducia nelle idee. ne t senti
menti e nell'umanità e chi odia i 
roghi, i manganelli, le inqvi*izio~ 
ni; ma anche chi. »«: lfb~i. ta di 
poter trovare n n ' a i r j r.<-r r-g'o-
ram ti mondo la vita degli > rrrini. 

or 

Qaafcae cwutf l i * 

Sor.o use:» in questi pornl o 
t;ar.r.o per uscire in tea:po i>2r que 
mia fin* d a n n o parecchi i:tcJ. Ogni 
ec.tore concentra sulle fest« nala-
Uz.e i propri sforzi. 

t>ceg..arriO. IR mezzo alle nume
rose « novità ». alcuni libri consl-
g:tabil;. Per ia narrativa: Toisto. . 
uue.ra e Pa<e. \n quattro voiumi. 
ftei:a collezione econc-n:0* di Mon
dadori. B.M.M. ; A.e-ju^r.dr Be i . Va 
strada di Volokolamsk, Edizioni ai 
Cultura »OC-A>; Fuimanov. Ctapaiev 
Universale tcononilca; Dtterot. La 
r.oneca. Universale Eiccoroica; 
Tarn. Dentro al Centrai Park. Un!-
versiùe Economica; Thomas Love 
Peacock. L'abbazia degli incuoi. E-

. tìIrior.i Guanùa; Zola. Germinare. 
Edizioni Einaudi; Goldoni. La ser
va amorosa. Universale Rizzoli; 
Snaicespeare. Macbeth. Universale 
Riz20'.l; Dostoevskij . Delitto e co
stipo. Un.vei»a'.e Rizzoli; ecc. Per 
la poesia: Poesia dei popoli primi
tivi. Edizioni Guanda. Sibilla Aie-
ranto Aiutatemi a dire. Edizioni dt 
Cultura Sociale; Salvator* Quasl-
rcoio . Trocuziom omeriche. Ed. 
Ifonoadort; Stagi* Marniti. .<vero 
airone, retto amore (illustrazioni di 
On-.cclo:i); ecc. Per 1 ragazzi, sap
piamo cHe in questi giorni deve 
use.re il libro di Kataev. Il fgUo del 
reggimento. la prima strenna delie 
Edizioni dt Cultura Soda le ; ma 
un'altra buona « novità » per t ra
gazzi è quella offerta dalla Uni
versale Economica; u Jto&inaon 
Cri.»oe di t « Poe /curato da Mon
tale • illustrato da Guttuso. D'altra 
pana, è accora l'Universale Econo
mica c=« offre, con t suol gruppi 
di libri per ragazzi. U compleaao più 
con«!g:iab!ie di opere di questo ge
nere. Tra l Ubri. Infine, di storta, di 
cr.Tica di cultura e di scienza, non 
possiamo non eonaigUara prima di 

tu'.to il volume di Gramsci. Pattato 
e p.etente. Ed. Einaudi; in accon
cio luotfo. sottollr.elarr.o il volume 
delle opere di De Sanctis: Mazzini 
e la scuola democratica. Ed. E5 
nauti'. ; »n terzo luogo, segnaliamo i 
due primi volumi de..a * Nuova Bi
blioteca di Cultura > celle Edizioni 
Rinasci:*: Safonov. Terra in fiore 
sulla scienza di Miciurin e di Ly-
senko e Kergentsev. La Comune 
di Pargu mone , tra i libri di storia. 
consigliamo i due volumi de: Sag
gio storico sulla Hiroiiiìione di Na
poli del Cuoco e Cola anni. La Sici
lia dai Borboni ai Sabaudi, sempre 
della Universale Economioa. 

Tutte queste segnalazioni riguar
dano Toluml con prezzi relativa
mente accessibili. Sg dovessimo en
trare nel campo dei prezzi correnti 
e p.u alti dei mercato librario, le 
nostre segnalazioni ai allerg. creb
bero di rrolto. Basti, per questo set
tore. Le fiabe del focolare dì Grlmm 
che è un c lan ico <se::a letteratura 
per grandi e per piccini (Ed. Ei 
naudi). 

Saggi critici H Cesare F—me 

l/EOUore Einaudi ha raccolto In 
volun-e i saggi c i critica letteraria 
di Pavese. *otto il t i .o lo: t<tferotu--a 
arreri/xna e altri saggi. 

Altri sW, Ciri * Cari» Barman 

E* uscito in questi giorni un volu
me di racconti di Carlo Bernarl: 
Siamo tutti bambini. Cd. Vallecchi 
Il volume raccoglie 0 racconti di 
diverse date sempre l'editore Val 
lecchi annuncia un altro volume 
di Bernarl: Veaimo e pane; si trat
ta. questa volta, di u n romanzo. 

Kstttmpe 

Tra le j«stampa u a d a in questi 
f iorai segnaliamo: Comlsso. t e mie 

s ta , ma il t imore di poter in u n 
certo m e d o offendere, con q u a l 
cosa c h e poteva e s ser g iudicata 
irr iverente , il s e n t i m e n t o di certi 
s trat i popolar i . 

C e r f a m e n f e Tri luasa, ne l lo «cri-
v e r e le sue poesie, cercava con
tinuamente di tener presenti 
aspirazioni e sentimenti del po
polo, da cui egli stesso veniva. 
Parenti ci ricorda un episodio 
che p u ò i l luminarc i i n ques to 
«ei iso: 

— T r i l u s s a fece m o l t i v iagg i 
a l l ' es tero , inv i ta to a l eggere l e 
s u e poes i e ne i p iù lontani paes i . 
N e l '24 a n d ò in A r g e n t i n a . D o 
v e v a a n d a r e a n c h e in Bras i le , 
m a n o n p o t è farlo , perchè era 
in corso u n a r i v o l u z i o n e . A l p r i n 
c i p i o d e l s e c o l o a n d ò in F r a n 
c ia , d o v e a l lora s t a v a a v e n d o u n 
g r a n d e s u c c e s s o L i n a Caval i er i . 
N e l '98 e r a a n d a t o i n G e r m a n i a , 
inv i ta tov i da Fregol i , il c e l ebre 
tras formis ta . M i r i cordo c h e u n o 
de i s u o i v i a g g i susc i tò g r a n d e 
s c a n d a l o . N e l '34 e g l i andò i n 
S v i z z e r a e l e s se a l c u n e poes i e , 
g r a t u i t a m e n t e , al Circo lo s o c i a -
Iu ta . F igura t i c h e successe , i n 
Ital ia . 

P a r e n t i c o n t i n u a a raccontarci 
di Trilussa, d e i t u c i contatti con 
la gente di Roma. Del resto il 
poeta era sempre vissuto nella 
Roma p i ù tipica. Prima di tra~ 
sferirsi nella suggestiva casa di 
via Maria Adelaide, che è già 
r.€i q u a r . i e r i p i ù recent i de l la 
cap i ta l e , egli era stato nei luoohi 
più tipici della vecchia Roma. Si 
trova traccia del soggiorno d i 
Trilussa a Piazza d i tHetre, che 
i spirò a B e l l i u n c e l e b r e sonet to 
caudato, a via de l Dabuino, ric
ca di anticaglie preziose, a Piaz-

TAORMTNA. 22. — D poeta i n e - : a in Piscinula, una tra le p iù 

«tepiom. Ed. Garzanti; Umr^rto Sa
ba. // cannoniere. Ed. Garzanti; Tri-
lusfia. Poesie. Mondadori. 

Un «osi—si i» di Sfri* 
idi* Itittrttmrm itati 

La casa editrice < La Nuova Ita
lia • ha pubblicato un aggiornato e 
rapido Sommario storico della let-
teratwa italiana, dovuto alla penna 
ci un giovane studioso: Angelo 
Gianni. 
Vm frraw ié ss»«w fitrs et Ftttilim 

La rivista an oiog-.oa Botteghe 
Otcure pubblica, nei suo ultimo nu
mero. un br*r.o del nuovo roman
zo di Vasco Prato!!ni. 

A Umberto Saba il premio 
letterario Hna-Taormina 

C h i e d i a m o a Parenti, che è 
stato v i c i n o a Tri lussa fino alle 
sue uhime ore, qua lche not iz ia 
su l l e e s t r e m e v o l o n t à d e l p o e t a . 
Trilussa non h a fatto testamento. 

— O d i a v a la parola t e s t a m e n 
to. O d i a v a quals ias i cosa gl i f a 
c e s s e r icordare la m o r t e . A v e v a 
u n sacro terrore de l l e malat t ie . 
Una vo l ta c h e d o v e t t e v i s i tare u n 
sanator io , s i r i e m p i i l fazzo le t to 
di acqua di co lonia , e s e lo p o r 
tava c o n t i n u a m e n t e a l naso . 
U s a v a l 'acqua d i co lonia p e r c h è 
n o n p o t e v a sopportare l 'odore de i 
med ic ina l i e a n c h e per que l la 
sua v a n i t à c h e lo s p i n g e v a f o r 
t e m e n t e v e r s o l 'altro s e s so . Eg l i 
d i c e v a c h e non si s en t iva -a s u o 
ag io , a tavo la , s e p r i m a dei fiori 
su l la tavo la , de l v ino , eccetera , 
n o n a v e s s e accanto a «è la p r e 
senza d i u n a d o n n a . Tr i lussa 
a m a v a la v i ta , e perc iò od iava 
il pens i ero de l la m o r t e . N o n v o 
l e v a n e m m e n o sent ir par lare d i 
vecch ia ia , e r i spondeva c o n s a 
laci i n v e t t i v e al l ' indirizzo di chi 
g l i par lava di q u e s t e c o s e . D e l 
res to , d i c e v a , c h e b i sogno c'è d i 
u n t e s tamento? Io vorre i s o l t a n 
to c h e la m i a casa r i m a n e s s e qui , 
messa a d i spos iz ione d e l l o . S t a t o , 
de l C o m u n e d i R o m a o d e l l ' A c 
c a d e m i a dì S a n L u c a . Vorre i c h e 
can i provent i de i mie i diritt i di 
autore fosse cost i tu i to u n fondo 

Iper la mia fede le g o v e r n a n t e 
Rosa . Purtroppo , però, la m a n 
canza di u n t e s t a m e n t o h a fat to 
si c h e a l cun i ignorat i parent i s i 
prec ip i tassero a r i ch iedere l ' e r e 
dità co l benef ic io de l l ' inventar io , 
b a d a b e n e . Ogg i è in corso u n a 
c a u s a : io mi s t o bat tendo perchè 
l e v o l o n t à di Tr i lussa v e n g a n o 
r i spet ta te . Io ag i sco d i r e t t a m e n t e 
c o m e e r e d e . In q u a n t o h o la p r o 
cura di u n a parente la c u i e s i 
s t e n z a h o scoperto in Bras i l e , a 
S a n P a u l o . S i tratta de l la s i g n o 
ra Gise l la Manferrari , u n a n i 
pote de l la m a d r e di Tr i lussa . 

— E per i diritti di autore? 
— Tri lussa a v e v a ceduto , ne l 

1948, i d ir i t t i d i autore per v e n t i 
ann i al l 'editore Mondador i . M a 
i dir i t t i non v a l g o n o p e r tut te 
l e opere , n é p e r gl i inedit i . In 
c a m b i o de i diritti Mondadori 
passava a Tr i lussa u n o s t ipendio 
m e n s i l e d i 50.000 l ire . 

Ecco Trtlttssa, mode*ro, incu
rante delle poss ib i l i tà di prandi 
guadagni. Egli amava soltanto la 
vita, e perciò anche la gente, i l 
popo lo c h e parlava ne l l e sue fa
vole. Per ques to eo l i , i n v i t a , è 
stato osteggiato da tanti confor
misti, che oggi cercano di pian
gere. Piange sulla tomba, il con
formista 

E pianse tanto, pianse cosi bene 
che quasi ce rideva puro lui. 

TOMMASO CHIARETTI 

Le prime 
a Roma 

n i n o Umoerto Saba ha oixr .utc il 
premio letterario Etna-Taormina dì 
l ire 500 mila assegnato quest'anno 
per la prima volta . 

Con l'assegnazione de l premio of
ferto dall'Ente per il Turismo di 
Catania, la commissione giudica
trice c o m p e r a da: BeUonei, Bon-
tempelli . Cardarelli, Cola anni, 
Curci, Flora. Gigli Giuffrida Gròs
so, Longo. Magri, Player, Piccone-
Stella, Russo, Sapoc.aro, Savino, 
Stefanile, Valeri, Vergani e VUla-
roel ha tenuto presente non solo 
la più recente raccolta de l poeta 
triestino « G l i u c c e l l i , um l'intera 
tua aXìvita lirica eoa particolare 
riguardo per il « C a n z o n i e r e » rite
nuto dalla giuria u n o de l p iù vali
di ajexoplari dalla poesia d'oggi k 

s ingo lar i d i Trastevere. Trilussa 
era nato e o i c e r a i n quei luo
ghi. Andava a scuola al collegio 
di via San S e b a s t i a n e l l o , p a s s e g 
g i a v a e n t r o la v e c c h i a etnia d e l 
l e m u r a . P o i c o m i n c i o a c o n o 
scere una Roma p iù in t ima , q u e l 
la de l l e os ter ie d i Tra*te f ere , ad 
e s e m p i o . 

VITSÌ all'osteria 
— Triiussa all'osteria era ve

ramente scintillante, brillantissi
mo. Allora la sua vena si scate
nava, e parlava addirittura in 
versi. 'Chiamava il cameriere in 
endecasillabi sciolti, ordinava il 
pranzo o la Cina in quartine. E 
scriveva sul tovagllolini di car 
la, o sul retro del conto, eplgram 
mi, aforismi, versi estemporanei. 

cattoli, di doni in genere, i grandi 
magazzini, che normalmente chiudo
no tra le diciastene e le diciotto, 
osservano un orario straordinario, fi
no alle ventuno, 

Che cosa acquistino di preferenza 
in questi giorni t cittadini che si 
accalcano nei magazzini, è difficile 
dire. Ciò anche perchè, ed in questo 
lenso si può ben affermare che tutto 
il mondo e paese, nei negozi di ab
bigliamento per uomini li vedono in 
maggioranza donne, mentre . nelle 
gioiellerie sì possono osservare uo
mini che, come pesci fuor d'acqua, 
esaminano con aria perplessa collane 
e braccialetti. Presi dallo scrupolo, 
taluni di essi, forse i meno imbaraz
zati, arrivano persino a portarsi al 
polso il braccialetto scelto per esser» 
vare, prima di decidersi definitiva
mente, se esso veramente risponde 
alla necessità di conciliare i loro gu
sti con que'li delle' rispettive fidan
zate o spose. 

Se l'animazione più intensa delle 
vie, l'affollamento a volte eccessivo 
dei negozi sono aspetti di maggior 
risalto in questi giorni, vi sono però 
due lati, uno sostanziale ed un altro 
più propriamente tradizionale, che 
non sfuggono all'osservazione. Non 
vi è nulla di eccezionale e in un 
certo senso di insolito nell'allegro al
lestimento delle vetrine, nella cre
sciuta animazione delle strade. E' 
difficile in Europa trovare un Paese 
che presenti, nei giorni precedenti 
il Natale, almeno per ciò che ri
guarda il centro delle grandi città, 
un aspetto diverso. Ciò che è im
portante è però che qui tutta la 
gente acquista, ed in misura anche 
rilevante: è difficile, t< non impos
sibile, veder uscire dai negozi o dai 
grandi magazzini qualcuno a mani 
vuote. ' 

Ad incrementare questo fenomeno 
contribuisce, è vero, in maniera de 
terminante, l'alta capacità d'acquisto 
dei cittadini, ma anche un fattore 
psicologico che ha la sua propria 
ragione di essere; e cioè che, a dif
ferenza di quanto accade da noi, 
qui, quando ci si accinge a com
prare un piccolo regalo, più o meno 
utile, per qualcuno, non ci ti sente 
in un certo senso colpevoli o per lo 
meno a disagio pensando a coloro 
che non solo a Natale, ma rutti i 
giorni devono risolvere il problema 
di come mangiare. La nota vera
mente caratteristica e nuova per noi 
italiani e data dagli enormi alberi 
di Natale disseminati a centinaia in 
t u t u la città. Attorno ad essi, o per 
lo meno ai più colossali di essi, co
me quello eretto sulla piazza del 
Municipio, dinanzi al severo monu
mento a Huss, nugoli di ragazzini 
con stivaletti di feltro, cappelli di pe
lo e cappottini imbottiti, saltellano 
gioiosamente anche se gli indumenti 
non lasciano loro eccessiva libertà 
di movimento. E' vero che i bam
bini hanno per cosi dire già avuto 
la loro grande giornata il 6 dicem
bre, giorno di S. Nicola©, ìn cut la 
tradizione vuole si facciano regali 
all'infanzia. Il Natale da questo 
punto di rista viene da essi consi
derato quindi come un giorno nel 
quale sì può sperare di ottenere sup
plementi più o meno consistenti, che 
vanno ad integrare i doni ricevuti 
in precedenza. 

I giovani hanno anche qui rotto 
però la tradizione del Natale in fa
miglia ed a centinaia li ho visti in 
questi giorni avviarsi verso le s u 
zioni di pullman o quelle ferrovia
rie, sci in spalla e giacche a vento, 
diretti verso i monti di Boemia. al 
nord o verso la catena dei Tatra in 
Slovacchia. I sindacati, i club degli 
studenti e anche la « Charitas », or
ganizzazione assistenziale cattolica, 
hanno predisposto raduni in monta
gna per le feste di N a u l e e dì Ca 
podanno. 

Atmosfera dunque particolarmente 
gioiosa, che si avverte persino super
ficialmente sul volto della gente la 
quale passa frettolosa urtandosi pei 
le strade. E' la gioia profonda e 
comunicativa dì un popolo che la
vora per tè, per una società nuova, 
che ha bandito t\ gli sfarzo*! ban
chetti delle abluzioni principesche, 
ma anche lo squallore delle case 
dei disoccupati, il triste spettacolo di 
una mano tesa all'angolo di una via 
«•-ntrale sfolgorante di luci. 

AMLETO BOCCACCIA! 

Madama Lo-
creila — Abate 
ca i i s s imo , se ne 
sentono certe 
che, anche ad 
essere di pie
tra, come s iamo 
noi , c'è da tra
secolare. E poi , 
di pietra o no . 

' una donna e 
s e m p r e una 
donna- In ogni 

donna c'è una m a m m a . 
Abate Luigi — Giusto, giust is

s imo. Ma di che cosa p a r l a t e ! 
Mad. Lucrezia — Parlo di quel 

poveri bambini calabresi ai qual i 
! ' C D l _ Sapete cosa s ia , i m m a g i n o . 

Ab. Luigi — Ah, no , non lo so 
e non vogl io saperlo. 

Mad. Lucrezia — Faccio Onta di 
credervi. A ogni modo parlo di 
quei bambini r imast i senza casa, 
affamati e infreddolit i , al quali 
una associazione di donne ha of
ferto quanto bisognava loro. Un 
bei gesto , n o ? Lo d ico benché io 
non sia Iscritta alPUDI. Ebbene. 
a sentina I giornali democrist iani 
sembra che 1TJDI commetta a n a 
cattiva az ione . Avete letto II Po
polo giovedì scorso f 

Ab. Lmifi — Par cari tè , l o Boa 

leggo giornali , io non so niente— 
leggo solo il brev iar io^ 

SI ad. Lucrezia — Va l o leggerò 
Io. Dice dunque / / Popolo*, senti
t e . - dice che « non è leci to appro
fittare del lo stato di bisogno In 
cui versano molte famigl ie per 
farsi consegnare del minor i , mo
ralmente incapaci— ». 

Ab. Luigi — Bisognerebbe sa
pere come s tanno l e cose , per po
ter giudicare, l o sono all'oscuro— 

Mad. Lucrezia — Slete sempre 
lo s tesso . Ma riflettete un pò*: 
PUD! vuol fare del bene, un bene 
da crist iani , e il giornale demo
crist iano scrive che si vuole far 
consegnare degli incapaci- . 

Ab. Luigi — Incapaci, incapaci— 
Se fosse cosi— 

Mad. Lucrezia — Che volete dire? 
Ab. Luigi — Dio mio , se iTJOI 

fio non s o che cosa s ia . Intendia
moci) mirasse a farsi consegnar* 
degli Incapaci-. 

Mad. Lucrezia — P ane l lo che 
dico l o : dovrebbe chiedere la con
segna di De Gateert, Scetba. Pac-
d a r d l • soci . Chi p i* Incapaci di 
loro? 

Ab. Lmlmi — Per carità, efce mi 
fate d ire - . To non so a lente . A r 
rivederla. mada:.ia. 

« • • M a n n o » 

CINEMA ; 

;< Uuardie e ladri;Vi, 
l ì primo film della coppia di r e 

gisti Steno • Monacelli. Vito da 
coni, si fece apprezzare per «Mera 
un film comico diverso sostanzial
mente dagli altri. Vi «I notava i n 
fatti la preoccupazione di non e c 
cedere, di -non cadere nel catt ivo 
gusto, nella pornografia, e l ' inten
zione di mettere In luce certi aspet
ti della minore vita provinciale : 
italiana, e di utilizzare le e spe 
rienze e le conquiste del neoreal i 
smo. Questo Guardie' c 'odri ci > 
sembra che costituisca non so l tan
to un notevole passo - avanti, ma 
anche 11 raggiungimento di un ri
sultato positivo. •% 

Guardie e ladri è una storia aa- 'i 
sai semplice: 11 poliziotto che brac- :: 
ca il ladro, fino ad arrestarlo. Ma '::, 
guardiamoli, l due protagonisti. Il:, 
poliziotto è Fabrizl, brigadiere con • 
trenta anni di servizio sulle spalle, 
che rischia di essere espulso p e r - -
che ai è fatto sfuggire un < patac-
caro» . c h e ha appiccicato un s e - . ; 
sterzio romano falso ad un amerl- -, 
cano di passaggio. Per proteggere y 
l'americano idiota intervengono A 
questori e sottosegretari. E Fabrizl '. 
deve prendere il ladro. Il ladro * 
Totò. un poveretto eh» vive in uno 
di quei quartieri che vedono sor 
gere le baracche accanto ai caser
moni tristi di borgata. Ha famiglia 
anche lui, moglie e figli, e in fon
do è un brav'uomo. che v ive di 
questi espedienti. L'inseguimento 
diverrà perciò un incontro, un in
contro tra due poveri uomini v e s 
sati, e tra le loro famìglie. E alla 
fine dei n l m Fabrizl non vuol quasi 
condurre in prigione Totò. ma s a 
rà questi a spingerlo. •• • 

Un film comico? La comicità e • 
contenuta nella umanità dei perso
naggi. E non importa che talvolta ' 
si scivoli nel patetico, che i registi \ 
siano ancora inesperti di fronte a 
certi accorgimenti. - Importa che 
questa è la strada buona; importa 
essere d'accordo perchè 1] Mira co
mico et inserisca nella vena buona -
del cinema italiano, tragga t suoi 
spunti dalla real tà . . senza tentare 
mistificazioni ai danni dello spet- ' 
tatore. Il pubblico applaude, alla 
fine, e questo e confortante. Si 
gnifica che il pubblico è stato trop
po calunniato, e che sa discernere 
tra divertimento vero, e oppio di 
infuno ordine. E ci sembra che an
che per I due attori protagonisti ; 
questo film costituisca una prova 
notevole. Non occorre dir bene . 
soltanto di Fabrizi. che non * nuo
vo a interpretazioni di classe, ma 
soprattutto di Totò, eccel lente ed •• 
umano, sottile, caustico a dramma
tico ad un tempo nel personaggio 
del ladro. • t. e-

II colonnello Holljster 
. Nel cinema americano il capitolo 
western è giunto al paragrafo « su 
disti »: quasi in ogni film recente 
c'è infatti il bravo e buon sudista 
che s'è dimenticato di smettere di 
combattere e continua - a fare u 
bandito per patriottismo fino al 
punto che un incarico del governo 
non gli permette di redimersi in 
perfetta legittimità. 

Questa è anche la trama d{ Que
st'ultimo Colonnello ttottister. che ; 

* interpretato da Gary Cooper, t i 
colonnello è appunto un bravo uf
ficiale sudista che ha continuato a 
far il còmodo suo Infischiandosene 
del Generale Lee e che • quindi è 
diventato un Tegolarissìmo bandito 
con tanto di taglia e pistole e ca 
vallo. Un bel giorno un comraissa- . 
rio governativo, incaricato di far 
piazza'pulita di una banda di raz
ziatori s'imbatte in lui e detto fatto 
l'incarico passa ai bandito che d i 
venta ipso facto un commissario 
con tanto di stella d'argento. Da ; 
commlaeario e da bandito Gary 
Cooper ei comporta egualmente. 
poiché da quelle - parti ev idente
mente non c'è mo'.ta differenza fra 
le due funzioni. Il fatto è che Gary-
Cooper ammazza alla brava tutti 1 
cattivi locali, sparando in tutte la 
posizioni, «'innamora di Ruth I t o -
man che è la figlia di una vitt ima 
di questi razziatori « ali* fine r i 
ceve una bella carta bollata con ti 
perdono del Precidente. Il rutto 
sorridendo con un'aria - di t imido 
ammazzasette che è tipica di que 
sto genere di personaggi. 

Ai vostri ordini, signora 
Una nuova garbata satira di certi 

western e di certi film sulla nobiltà 
inglese. Interpreti sono Bob Hope 
e Lucilie Ball. Il film è in techni
color. Purtroppo la vers ione i tal ia
na. incapace di rendere il valore 
dello slang, diminuisce la comicità. 

Wca 

LA CH1USUKA DEL CONTEGNO 

Nasce IVssociazione 
del teatro di m issa 

• FORLÌ*. 33 (A. S.) — D Convegno 
nazionale del teatro di massa si è 
chiuso con una manifestazione popò- ' 
lare a Cattolica, al centro della quale 
è stata la conferenza sceneggiata di 
Giuseppe Ubalduccl «La vita dt 
Gramsci » che ha ottenute- il terzo 
premio a pari merito con Slena • 
Roma nel concorso nazionale indetto 
dall'Associazione Amici dell'Unita. C 
seguito un ricevimento »ÙU Casa del 
Popolo, dove il coro rimlnese del 
teatro di massa ha eseguito canti 
tradizionali di Romagna. 

Prima di trasferirsi a Cattolica a 
Convegno aveva ascoltato gli inter
venti di Paletta. Trevisani e Scha-
cherl. Questi ha messo in rilievo 1 
grandi elemenU positivi del teatro di 
massa, sottolineando nel contempo la 
necessita di un atteggiamento non 
apoIogeUco. ma critico da parte di 
chi na fatto 11 teatro di massa a an
che da parte della stampa nel con-
fronU di questa nuova forma di spet
tacolo. 

L'on. Pajetta. nel suo Intervento, 
ha detto che U teatro di massa è una ' 
cosa vitale, che bisogna zar st che 
esso susciti rn tutto U Paese quello . 
Interessamento a quell'entusiasmo che 
ha suscitato là dove se ne è presa 
già linudaUva. I teatri di massa es i 
stenti devono compierà girl artlnOel 
nella altra Provincie, ta maniera cha 
gli operai di queste Provincie visi
tata si appassionino allo spettacolo 
e alla nuova forma culturale e pon
gano l'esigenza a creino uà loro tea
tro 41 massa. 

Al termina; dal Convesso sono «tati 
nominati 1 componenti del Comitato 
promotore dell'Associazione nazionale 
del teatro di massa. Essi sono: Lajolo, 
Trevisani. Lucignanl. Schacharl. Da 
Martino. Musi. Leonesl di Bologna. 
Amsduxxl di Modena, Paaaavolta dt 
Forlì. Culaia di Livorno, rtanausal 
di Siena, Orsini dt Pisa. BaKtt ea F i 
renze, Argentieri e Guaco*» di Bsaaa, 
Cosmi di lUmbd. UbaMascf e» Cat
tolica. Clmelll «1 Genova. Ciesslltai 
dt Ravenna, Rodar! per rAJPX- i«oa-
che 1 ra^ut ss salassa m tatd Stt 
ganlsml 
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